
Dopo la grande manifestazione nazionale del 14 Dicembre, dobbiamo continuare la
mobilitazione per l’immediato ritiro del DDL Sicurezza. 
L’approvazione del DDL Sicurezza rischia immediatamente di determinare una
limitazione delle forme di lotta che possiamo mettere in campo proprio in un
momento in cui la conflittualità nelle aziende si sta intensificando. 

Siamo chiamati ancora a difendere il nostro diritto a scioperare, manifestare e
mettere in campo le iniziative di lotta necessarie a difendere e conquistare nuovi
diritti. 
Siamo stati più volte costretti a mettere i nostri corpi a difesa dei nostri stabilimenti,
del nostro patrimonio industriale, proteggendo il nostro diritto al lavoro dalla fame di
profitto delle grandi multinazionali. 

La nostra è una storia di tutela dell’interesse generale del Paese fatta di scioperi,
manifestazioni, presidi, e picchetti.
 
Da anni il tema della Sicurezza è sempre stato affrontato soffiando sulle paure e la
rabbia delle persone, per nascondere l’incapacità della politica di dare risposte al
crescente disagio sociale e alle grandi sfide del nostro tempo. 

Vuota retorica e propaganda che niente hanno a che vedere con i reali bisogni delle
lavoratrici e dei lavoratori, ma che hanno creato danni enormi alla qualità della nostra
democrazia e alimentato un clima di rabbia, odio, insicurezza e paura del diverso. 

Una democrazia che riduce gli spazi della dialettica e del confronto è una democrazia
in crisi, una democrazia debole, una democrazia che ha paura

Leggi e diffondi l’appello
scarica tutti i materiali


